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Città di Taormina 
Città Metropolitana di  Messina 

 

Approvato dal Consiglio Comunale con Delibera n. 51 del 24/11/2016 

 
STATUTO DELLA CONSULTA COMUNALE DEI GIOVANI DI TAORMINA 

 

"Young Minds" 
 
 

Art. 1 
Principi  

 
1. È istituita la CONSULTA COMUNALE DEI GIOVANI DI TAORMINA, quale 

organismo permanente di proposta e di consultazione del Consiglio Comunale, con 
l'intento di favorire il raccordo tra giovani e istituzioni, e di dare impulso agli Organi 
elettivi del Comune circa materie afferenti le politiche giovanili. 

2. Il nome della Consulta giovanile è "YOUNG MINDS", ovvero "Giovani Menti". 
 
 

Art. 2 
Obiettivi 

 
1. La Consulta Comunale dei Giovani è un organo consultivo e propositivo del 

Consiglio  Comunale, al quale presenta proposte e pareri, non vincolanti, inerenti le 
tematiche giovanili, secondo le previsioni dello Statuto comunale di cui al Capo II 
artt. 47,48,49 e 50; 

2. La Consulta Comunale dei Giovani è organo sia propositivo che ricettivo delle 
istanze giovanili, con l'obiettivo di accogliere tutte le richieste e valutarle nella 
realizzazione. 

3. La Consulta Comunale dei Giovani si propone di rappresentare tutti i giovani 
residenti nel Comune di Taormina, senza distinzione di sesso, opinioni politiche e 
credo. 
Allo scopo di realizzare le proprie finalità la Consulta Giovanile promuove:  

  
a) politica dello sport;  
b) politica del tempo libero e della vita associativa; 
c) politica rivolta all’occupazione e alla lotta alla disoccupazione giovanile;  
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d) politica dell’ambiente urbano, dell’habitat, dell’abitazione e dei trasporti; 
e)  politica di formazione, che favorisca la partecipazione dei giovani; 
f) politica di mobilità e di scambi; 
g)  politica sanitaria; 
h)  politica a favore dell’uguaglianza di genere; 
i)  politica di promozione della cultura; 
j)  politica di sviluppo sostenibile e di tutela ambientale;  
k)  politica di lotta alla violenza e di educazione alla legalità; 
l)  politica di contrasto ad ogni forma di discriminazione; 
m)  politica in materia di educazione alla sessualità; 
n)  politica di accesso ai diritti e di rispetto dei doveri; 
 

 
4. Ed ancora la Consulta Comunale giovanile: 
 

a) Dà ai giovani l'opportunità di esprimere le proprie idee, di presentare proposte 
concrete all'amministrazione comunale, con la quale instaurare un rapporto 
sinergico di confronto; 

b) Sostiene il valore dell’apporto giovanile nella politica e nella Società civile; 
c) Promuove iniziative ed attività, che coinvolgano la realtà giovanile di 

Taormina; 
d) Definisce programmi e proposte recanti misure di carattere sociale finalizzate 

al miglioramento qualitativo della condizione giovanile; 
e) Collabora con le Consulte e i Forum presenti nel territorio regionale e 

provinciale, con le Consulte ed i Forum presenti nelle altre regioni e inoltre si 
raccorda con il livello nazionale ed internazionale; 

f) Collabora con le Associazioni o Enti che operano nel territorio comunale a 
contatto con le realtà giovanili, come l'Informa-giovani, Pro Loco, Associazioni 
sportive e culturali, Istituti scolastici, Biblioteche, Archivi storici, ecc. 

g) Crea occasioni di condivisione delle conoscenze ed esperienze derivanti dagli 
scambi internazionali dei giovani, e sviluppa nei ragazzi la consapevolezza 
della dimensione europea della propria cittadinanza; 

h) Rappresenta tutti i giovani del Comune di Taormina e promuove la 
partecipazione dei giovani alla vita comunale; 

i) È un punto di riferimento d'informazione per i gruppi ed i singoli interessati ai 
problemi della condizione giovanile nei suoi vari aspetti; 

j) Inoltre, per il conseguimento dei suoi fini la Consulta dei Giovani si coordina 
con le altre Istituzioni o altri Enti presenti ed operanti sul territorio del Comune. 
A tal fine incontra al proprio insediamento e poi periodicamente il Sindaco, gli 
Assessori e le Commissioni Consiliari nelle materie di competenza. 

5.   Le attivita’ della Consulta e i relativi verbali verranno pubblicati sul sito del          
Comune di Taormina. 

 
Art. 3 

Requisiti per l'iscrizione 
 

1. Le iscrizioni e la partecipazione alla Consulta Comunale dei Giovani sono 
consentite a  tutti i giovani residenti nel territorio del Comune di Taormina con età 
compresa tra i 15 e 26 anni, senza distinzione di sesso, opinioni politiche e credo; 
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2. È compito del Dirigente dei Servizi Sociali controllare la regolarità delle iscrizioni 
alla Consulta e far rilevare alla stessa eventuali anomalie. 

 

Art. 4 
Organi  

 
Sono organi della Consulta Comunale dei Giovani, atti a garantire la più corretta gestione, 
a favorire la massima partecipazione dei giovani e la formulazione dei programmi: 

a) L' Assemblea, 
b) Il Consiglio Direttivo, 
c) Il Presidente. 

 

    Art. 5 
Assemblea 

  
  L'Assemblea è composta da: 
           

a) Tutti i giovani regolarmente iscritti alla Consulta giovanile; 

b) Da un rappresentante di ogni Associazione, Istituzione e Organizzazione che 

svolga attività riferita prevalentemente al mondo giovanile, previa presentazione del 

proprio statuto ed iscritta all’albo comunale delle forme associative; 

L’Assemblea si riunisce periodicamente, di norma almeno una volta al mese su 
convocazione del Presidente. 

Il Presidente, inoltre, convoca l’Assemblea su richiesta di almeno un terzo dei componenti 
dell’Assemblea.  

Gli avvisi di convocazione dell’Assemblea degli aderenti alla consulta sono resi pubblici 
per iscritto oltre che mediante pubblicazione all’albo pretorio comunale, al sito internet del 
Comune ed in ogni altro modo che la consulta determinerà. 

Previa autorizzazione degli uffici competenti e senza che si venga a generare un impegno 
di spesa per il comune di Taormina eccedenti le spese stabilite per il funzionamento 
normale della Consulta Comunale Giovani Taormina. 

Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche. Il pubblico non può prendere parte ne’ alla 
discussione né alla votazione. 

 
Art. 6 

Funzioni dell’Assemblea  
 

1. Le  funzioni dell'Assemblea degli iscritti sono: 
 
a) Eleggere il Presidente ed il Vice Presidente;  
b) Raccogliere le candidature o auto-candidature a membro del Consiglio Direttivo; 
c) Eleggere i membri del Consiglio Direttivo; 
d) Indicare gli indirizzi generali di programmazione dell'attività della Consulta, nel 

rispetto   degli obiettivi di cui all’art. 2; 
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e) Valutare, esaminare, verificare ed approvare il -piano programmatico- ed il -
consuntivo annuale- predisposti dal Consiglio direttivo. 

 
2. L’Assemblea può richiedere la partecipazione ai propri lavori di esperti, 

rappresentanti di Enti, rappresentanti di Associazioni, Funzionari comunali e  
rappresentanti di Organi Istituzionali. 

 
 

Art. 7 
Consiglio Direttivo 

 
Il Consiglio Direttivo: è composto da cinque (5) membri eletti dai giovani iscritti alla 
Consulta.  
 

 
Art. 8 

Elezione Consiglio Direttivo 
 
Il Consiglio Direttivo deve essere eletto dall’Assemblea nella sua prima seduta la cui 
convocazione avverrà a cura  del Dirigente dei Servizi Sociali a cui afferiscono, nella prima 
fase, le candidature.  
   

Art. 9 
Durata 

 
Il Consiglio Direttivo dura in carica due anni a decorrere dalla proclamazione degli eletti e 
comunque fino all'insediamento del nuovo Consiglio. 

 
Art.10 

Funzioni 
 

1. Il Consiglio Direttivo, oltre le competenze nelle materie previste dagli articoli 1 e 2: 
Pone il massimo impegno per sollecitare e favorire la più ampia e completa      
partecipazione dei giovani della Consulta Giovanile in base alle finalità espresse 
negli articoli 1 e 2 del presente Statuto, costituendo gruppi di lavoro. 

 
 

Art. 11 
Validità delle sedute 

 
1. Le sedute del Consiglio Direttivo sono valide se è presente la metà più uno 

arrotondata per eccesso (3 su 5) dei suoi membri. 
2. Le decisioni del Consiglio Direttivo sono valide se approvate almeno a maggioranza 

semplice (metà più uno dei presenti). 
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Art. 12 
Il Presidente 

 
1. Il Presidente eletto dura in carica per l'intero mandato del Consiglio Direttivo e può 

essere rieletto solo per un altro mandato. 
2.  Egli rappresenta la Consulta giovanile; il vicepresidente sostituisce il presidente 

nelle funzioni in caso di assenza e/o impedimento temporaneo dello stesso. 
 
 

Art. 13 
Rapporti con l'Ufficio Servizi Sociali 

 
1. La Consulta dipende funzionalmente ed amministrativamente dalla Funzione 4^ Servizi 

Sociali del Comune di Taormina. 
2. L'Ufficio Servizi Sociali può utilizzare i propri locali da destinare alla Consulta per la 

realizzazione di iniziative in favore dei giovani del territorio, compatibilmente con lo 
svolgimento delle attività istituzionali  e per lo svolgimento delle attività programmate dal 
Consiglio Direttivo. 

 
 

Art. 14 
Regolamento Interno 

 
Il Consiglio Direttivo adotterà il Regolamento Interno della Consulta, in linea con le norme 
riguardanti la materia che dovrà essere ratificato dall’Assemblea della Consulta ed 
approvato dal Consiglio comunale. 
 
 

Art. 15 
Carta Giovani 

 
Il Comune di Taormina promuove l’adozione di una Carta Servizi denominata -Carta 
Giovani- che consente l’accesso, in forma agevolata, a iniziative, attività e servizi, con 
particolare riguardo a quelli sostenuti dal Comune, per i giovani nella fascia compresa tra i 
15 e 26 anni. 
Il Comune favorisce altresì l’integrazione della -Carta Giovani- con altre Carte di servizi 
esistenti nel territorio regionale. 
 
 

Art. 16 
Norme dello Statuto in contrasto con Leggi e Disposizioni finali 

 
Nel caso che la normativa del presente Statuto sia in contrasto con la legislazione 
europea, nazionale, regionale e con l’Ordinamento degli EE. LL. della Regione Sicilia, in 
attesa che il Consiglio Comunale, si faccia carico degli opportuni emendamenti, 
prevarranno le norme di legge. 
Per le norme statutarie relative alle elezione degli Organi della Consulta Giovanile per 
quanto non previsto nel presente Statuto si fa riferimento all’Ordinamento degli EE. LL. 
della Regione Sicilia. 
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Art. 17 
Modifiche Statuto 

 
Lo Statuto può essere modificato dal Consiglio Comunale mediante propria deliberazione.  
La Consulta può proporre delle modifiche al presente Statuto previa  presentazione al    
Consiglio Comunale di delibera adottata  dall'Assemblea Generale.   
 

 
Art. 18 

Entrata in vigore dello Statuto 
 
Il presente Statuto entra il vigore dopo la pubblicazione per trenta giorni consecutivi 
all’Albo Pretorio on line del Comune di Taormina. 
 

 


